PROGETTAZIONE DIDATTICO - EDUCATIVA

Classe ______

Coordinatore --------------------

1. Composizione del Consiglio di Classe:

	Discipline
	Professori

	Italiano

Inglese

Seconda Lingua Comunitaria francese

Storia

Geografia 

Matematica

Scienze

Tecnologia 

Musica 

Arte e immagine 

Scienze motorie e sportive

Religione

Approfondimento

Sostegno                                                                                                            


	


2. COMPOSIZIONE  E TIPOLOGIA DELLA CLASSE  ( per la descrizione generale della classe si possono seguire i criteri di seguito elencati
La classe …….. è composta da (NUMERO ALUNNI) di cui MASCHI ______                    FEMMINE ______ e NUMERO ALUNNI STRANIERI _______________

                                                                              ( livello 0  ______    (nessuna conoscenza)

DA ALFABETIZZARE    _______                       ( livello 1  ______ (lingua orale funzionale

                                                                            ( livello 2  ______ (comprensione base della letto-scrittura)
NUMERO ALUNNI CON DISABILITÀ
Sulla base delle osservazioni effettuate all’inizio dell’anno attraverso: 

· incontro con le insegnanti della Scuola primaria

· analisi dei dati delle classi in uscita 

· svolgimento di prove d’ingresso finalizzate alla rilevazione dei pre-requisiti disciplinari

· osservazione degli alunni durante le prime settimane di lezione.

La classe può essere definita

· Vivace

· Tranquilla

· Collaborativa

· Poco collaborativa

· Non abituata all’ascolto attivo

· Problematica

· Poco motivata

· Altro

Dal punto di vista disciplinare la classe ha dimostrato una  (cancellare le voci che non interessano) Positiva/ costruttiva/ Sostanzialmente adeguata /sufficiente /limitata assente disponibilità a collaborare e a confrontarsi con coetanei e adulti.
All’inizio dell’anno scolastico, sul piano delle relazioni la classe è caratterizzata da: (SCEGLIERE)
1.

· Comportamenti trasgressivi nel corso delle lezioni, tali da rendere difficile la gestione
· Comportamenti generalmente adeguati alle richieste degli insegnanti

· Altro __________________________________________________________________

2. 

· Conflittualità interna alla classe provocata da gruppi stabilmente costituiti (es. maschi/femmine)

· Conflittualità interna dovuta ad aggregazioni per coppie o piccoli gruppi poco adeguati tra loro

· Buon grado di collaborazione tra ragazzi. – Sentimenti di appartenenza.

· Altro___________________________________________________________________
3. 

· Presenza di leader positivi

· Presenza di leader negativi

· Assenza di leadership
Per quanto riguarda la partecipazione alle attività proposte all’inizio dell’anno scolastico è emerso quanto segue: la classe è caratterizzata da: (scegliere o integrare / modificare a scelta)
· Una partecipazione generalmente attiva 

· Un buon livello di attenzione, ma la partecipazione è ancora poco produttiva

· Una partecipazione generalmente passiva

· Una partecipazione attiva ma  disordinata, spesso confusa 

Sul piano del rispetto  delle regole la classe è caratterizzata da:

· Buon rispetto delle regole

· Scarso rispetto delle regole

· Altro _______________________

Sul piano dell’autonomia, la classe (modificare in base alle esigenze)
· (Non) Sa  assolvere (autonomamente) gli impegni assunti

· Si impegna in modo costante ma piuttosto superficiale

· Si assume autonomamente impegni e responsabilità

Il Consiglio di classe, preso atto della fisionomia della classe, ha deciso di adottare le seguenti strategie:
    (per esempio)
· Gratificazioni 
· Incoraggiamenti positivi 

· Azioni non verbali positive

· Rimproveri e penalizzazioni (per esempio compiti a casa aggiuntivi)

· Promozione dell’autovalutazione

· Comunicazioni scuola – famiglia

· Coinvolgimento in attività di gruppo
· Attività laboratoriali
· Tutoraggio

· Valorizzazione dell’ordine e della precisione
· Affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento
In particolare per i seguenti alunni ……………….
3. SITUAZIONE DI PARTENZA DEGLI ALUNNI 
Sulla base dei dati raccolti, nella classe si possono individuare n° fasce di livello con le seguenti caratteristiche :

	LIVELLO ALTO

(10 - 9 )
	                      ALUNNI    N°_____ 
	INTERVENTO POTENZIAMENTO



	Abilità sicure, metodo

di lavoro ordinato e funzionale, impegno regolare e costante
	 (NOMI)


	- Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei  contenuti 

- Affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento

- Affinamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

- Ricerche individuali e/o di gruppo

Impulso allo spirito creativo e alla creatività

- Problem solving

- Potenziare il metodo di lavoro

	LIVELLO MEDIO

( 8-7 )
	ALUNNI N°______
	INTERVENTO CONSOLIDAMENTO



	Buona preparazione di base, 

metodo di lavoro ordinato, impegno costante
	 (NOMI)


	- Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

- Attività guidate a crescente livello di difficoltà

- Esercitazioni di fissazione delle conoscenze

- Inserimento in gruppi motivati di lavoro

- Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami

	LIVELLO SUFFICIENTE

( 6 )
	ALUNNI   N°_____
	INTERVENTO RECUPERO

	Accettabile preparazione di base, metodo di lavoro incerto,

impegno discontinuo
	: 

 (NOMI)


	- Differenziazione dell’approccio metodologico 

- Adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti disciplinari

- Studio assistito in classe 

( sotto la guida di un compagno o docente )

- Diversificazione/ adattamento dei contenuti disciplinari

- Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami

- Coinvolgimento in attività di gruppo

- Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

- Valorizzazione dell’ordine e della precisione nell’esecuzione dei lavori.

- Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà 

- Gratificazioni

	LIVELLO NON SUFFICIENTE

 (4-5)
	ALUNNI N°_____ 
	

	Abilità insicure, difficoltà nel

metodo di lavoro, impegno ed attenzione discontinui
	 (NOMI)


	


5.Finalità educative e formative.

Tenuto conto di quanto stabilito dal PTOF d’Istituto, il Consiglio della       si impegnerà a perseguire le finalità educative e formative previste, privilegiando tuttavia le linee guida riferite a... (SPECIFICARE vedi ptof)
6.COMPETENZE TRASVERSALI

Gli alunni dovranno essere in grado di:

· Comprendere il significato globale e i dettagli di messaggi orali e scritti

· Interagire in diverse situazioni usando in modo efficace la comunicazione orale, scritta, grafica e musicale

· Esporre le conoscenze acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni

· Osservare, leggere e analizzare sistemi territoriali vicini e lontani

· Riconoscere e risolvere problemi di vario genere analizzando la situazione

· Usare i linguaggi specifici delle diverse discipline

· Usare le nuove tecnologie per supportare il proprio lavoro

7.COMPETENZE ESSENZIALI

Gli alunni in difficoltà dovranno essere in grado di:

· Comprendere nelle linee essenziali il significato dei messaggi verbali e non verbali

· Produrre messaggi verbali semplici, chiari e comprensibili

· Produrre testi semplici ma chiari e coerenti

· Cogliere relazioni semplici tra fatti e fenomeni

· Conoscere e riferire semplici contenuti

· Risolvere semplici problemi

Per gli alunni di origine straniera sono stati individuati i seguenti obiettivi:

· Comprendere i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero ecc.

· Saper muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel paese in cui si parla la lingua.

· Essere in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale

· Essere in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti

8.Contenuti

Nel rispetto delle indicazioni ministeriali, i contenuti disciplinari saranno adeguati al curricolo disciplinare d’istituto nonché alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni.

Non essendo soltanto una serie di nozioni da trasmettere, ma strategie per il raggiungimento degli obiettivi, saranno elastici e soggetti a correzioni e variazioni ogni qualvolta la situazione della classe lo richieda.  

I contenuti disciplinari sono riportati nel piano di lavoro dei docenti.

9.Metodi e Mezzi

         Per promuovere apprendimenti significativi e garantire il successo formativo per tutti gli

         alunni, i docenti, pur nel rispetto della libertà di insegnamento, cercheranno di diversificare 

         gli approcci e le strategie metodologiche.

	METODOLOGIA


	STRATEGIE



	· Attivare le preconoscenze e valorizzare le esperienze personali per dare senso e significato ai nuovi apprendimenti  

· favorire l’esplorazione e  la scoperta

· incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

· attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità

· realizzare percorsi in forma di laboratorio

· promuovere l’autovalutazione
	· brainstorming

· discussioni guidate 

· lezioni interattive con interventi stimolo

· problem solving

· cooperative learning 

· metodo induttivo 

· metodo deduttivo

· role-play

· lavoro di gruppo: di livello e/o eterogenei

· lezione frontale

· attività laboratoriali

· tutoraggio


Mezzi

· Uso del libro di testo.

· Uso di schede e/o materiali predisposti dal docente.

· Lavori di gruppo, lavori in coppie di aiuto, lavori individuali.

· Uso di laboratori multimediali (aula computer, LIM, Computer e videoproiettore)

· Uso di mezzi audiovisivi.
· Visite e uscite didattiche per completare e approfondire argomenti svolti nelle varie aree disciplinari.
10.ATTIVITA’ SCOLASTICHE ED EXTRASCOLASTICHE

· Partecipazione ad iniziative di carattere culturale e sportive (da specificare) 
· Visita guidata nel territorio 

· Viaggio d’istruzione

· Educazione ambientale. 

· Educazione alla salute

11.Risorse utilizzabili

I docenti utilizzeranno gli spazi attrezzati a laboratorio per le attività di informatica, arte e immagine, tecnologia, scienze motorie e sportive.

12. Rapporti con le famiglie
Il Consiglio di Classe ritiene fondamentale un costante e proficuo rapporto con le famiglie per poter individuare e condividere gli interventi e le azioni più efficaci al processo di apprendimento dei ragazzi. La comunicazione di eventuali problematiche e la trasmissione delle valutazioni avverrà mediante incontri individuali (richiesti dagli insegnanti o dai genitori), comunicazioni sul diario e sul libretto delle giustificazioni degli esiti delle prove, la scheda interquadrimestrale e colloqui generali previsti dalla scuola.

  Previo appuntamento, i docenti del Consiglio di Classe riceveranno i genitori per un colloquio individuale, secondo il seguente calendario:

	Docente
	Giorno
	Orario

	Per esempio   Carta
	Venerdì
	       10.20-11.20

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


13.Verifica e valutazione
   Periodicamente saranno proposte verifiche scritte ed orali per rilevare la preparazione acquisita dai singoli alunni. Le prove, diversificate e adeguate alla specificità delle varie discipline, saranno costituite da:

	Tipo di verifica / valutazione
	Strumenti di verifica

	· formativa

· sommativa

· individualizzata

· di gruppo

· oggettiva
· soggettiva
	· test di profitto (vero/falso; a scelta multipla; a integrazione)

· questionari aperti;

· prove intuitive 

· relazioni 

· componimenti

· sintesi

· interrogazioni

· colloqui

· esercizi (di addestramento;  di algoritmi mentali)
· soluzione problemi


Valutazione dei docenti
La valutazione dei docenti, espressa in decimi, sarà relativa ai risultati raggiunti da ogni allievo nel primo e secondo quadrimestre, terrà conto sia delle misurazioni annotate sul registro personale che dei seguenti fattori relativi all’alunno:

· punto di partenza e progressi
· livello di sviluppo globale raggiunto;

· ritmo e tipologia d’apprendimento acquisiti;

· tipo di lavoro attuato (costante, produttivo, partecipativo);

· capacità di comprendere le proprie difficoltà e i propri punti di forza;

· utilizzo delle conoscenze e delle abilità acquisite.

Valutazione del Consiglio di Classe

La valutazione complessiva del Consiglio di Classe terrà conto delle valutazioni singole di ogni docente, ma  potrà eventualmente modificarle sulla base dei seguenti criteri:

· livello delle competenze trasversali (Finalità educative e formative) dimostrate e utilizzate anche in diverse attività;

· eventuali situazioni problematiche riferibili al percorso e al vissuto dell’alunno.

Criteri di valutazione del comportamento
La votazione sul comportamento, concorre alla valutazione complessiva dello studente, e determina se inferiore ai sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso e all’esame conclusivo del ciclo. 

La valutazione del comportamento ha luogo in relazione a diversi criteri quali: il rispetto, la partecipazione alla vita scolastica e all’avvio/ consolidamento dell’autonomia personale ed è espressa mediante l’utilizzo di una scala numerica dal 5 al 10.  
	DESCRITTORI
	GIUDIZIO
	VALUTAZIONE
	VALUTAZIONE ESPRESSA IN DECIMI

	Comportamento e 

relazioni
	L’alunno/a manifesta un comportamento esemplare e instaura relazioni significative con docenti e compagni.
	OTTIMO
	10

	Partecipazione
	Partecipa alle iniziative proposte in modo vivace, propositivo e ricco di spunti personali. 
	
	

	Impegno
	Si impegna con responsabilità, costanza, puntualità ed interesse nelle attività scolastiche
	
	

	Comportamento e 

relazioni
	L’alunno/a manifesta un comportamento 

corretto e instaura relazioni positive con docenti e compagni. 
	DISTINTO
	9

	Partecipazione
	 Partecipa in modo attivo 

e interessato alle iniziative proposte
	
	

	Impegno
	Si impegna con costanza e puntualità nelle attività scolastiche. 
	
	

	Comportamento e 

relazioni
	L’alunno/a manifesta un comportamento adeguato ed instaura relazioni appropriate con docenti e compagni
	BUONO
	8



	Partecipazione
	 Partecipa in modo costante alle iniziative proposte.
	
	

	Impegno
	Si impegna con interesse nelle attività scolastiche. 
	
	

	Comportamento e 

relazioni
	L’alunno/a manifesta un comportamento tendenzialmente corretto ma non sempre adeguato essendo stato destinatario, a volte di richiami e/o note.


	DISCRETO
	7

	Partecipazione
	 Partecipa in modo discontinuo alle iniziative proposte.
	
	

	Impegno
	Si impegna in modo non sempre adeguato nelle attività scolastiche.
	
	

	Comportamento e 

relazioni
	L’alunno/a manifesta un comportamento generalmente accettabile, anche se non sempre si è mostrato rispettoso delle regole e collaborativo, incorrendo in numerosi 

richiami, note e sanzioni. 
	SUFFICIENTE
	6

	Partecipazione
	 Partecipa in modo poco costante alle iniziative proposte.
	
	

	Impegno
	Si impegna in modo inadeguato e poco efficace nelle attività scolastiche. 
	
	

	Comportamento e 

relazioni
	L’alunno manifesta un comportamento gravemente scorretto nei confronti di insegnanti e compagni, che ha determinato la comminazione di sanzioni con allontanamento dalla comunità scolastica superiori a quindici giorni; inoltre l’alunno non ha dimostrato miglioramenti a seguito dei percorsi educativi proposti 
	INSUFFICIENTE
	5

	Partecipazione
	Partecipa 

saltuariamente e con scarso interesse alle iniziative proposte e rappresenta un elemento di disturbo per la classe. 
	
	

	Impegno
	Si impegna con superficialità e con scarsa efficacia nelle attività e non risponde positivamente alle sollecitazioni proposte. 
	
	


Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie 

· colloqui individuali

· colloqui generali
· comunicazione sul diario scolastico dell’esito delle prove di verifica
                                                                                             Per il Consiglio di classe

                                                                                       Il coordinatore

________________________________
5

